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Il Documento unico di programmazione nella forma semplificata, è previsto per gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti, dal Decreto 

Legislativo 23.06.2011 n. 118. 

Il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dell’Interno e con la Presidenza del Consiglio ei Ministri 
 

– Dipartimento per gli Affari Regionali e le Autonomie del 18 Maggio 2018, ha recepito la Proposta della Commissione Arconet , e ha modificato 

i punti 8.4 e 8.4.1 del Principio della Programmazione introducendo il DUPS  (documento  unico  di  programmazione semplificato). 

Ulteriori semplificazioni per i Comuni fino a 2.000 abitanti 

 
L’ulteriore semplificazione per i comuni sotto i 2mila abitanti investe la parte descrittiva: viene meno l’analisi relativa alla situazione socio-

economica ed alle risultanze dei dati della popolazione e del territorio. Sul versante della programmazione strettamente intesa non vengono 

richiesti gli obiettivi strategici per ogni missione, rimanendo tuttavia la disamina delle principali spese e delle entrate previste per il loro 

finanziamento, nonché l’analisi sulle modalità di offerta dei servizi pubblici locali, la programmazione urbanistica e dei lavori pubblici e 

l’inserimento nel DUP di tutti gli altri strumenti di pianificazione adottati dall’ente (dal piano delle alienazioni a quello di contenimento delle 

spese, dal fabbisogno del personale ai piani di razionalizzazione). Naturalmente, gli enti fino a 2mila abitanti potranno comunque utilizzare il 

modello di DUPS relativo alla generalità degli enti fino a 5mila abitanti. 

 

Il Documento individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica,  tenendo conto della 

situazione socio economica del proprio territorio, le principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione  da realizzare nel 

corso del mandato amministrativo e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 

1 – Quadro normativo di riferimento 



Ogni anno saranno verificati gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione, con particolare riferimento al reperimento e impiego 

delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico – finanziaria. 

A seguito della verifica è possibile operare motivatamente un aggiornamento degli indirizzi generali approvati. 

 
In considerazione degli indirizzi generali di programmazione al termine del mandato, l’amministrazione rende conto del proprio operato 

attraverso la relazione di fine mandato, di cui all’art. 4 del Decreto  Legislativo  6  settembre  2011, n. 149, quale  dichiarazione  certificata delle 

iniziative intraprese, dell’attività amministrativa e 

normativa e dei risultati riferibili alla programmazione dell’Ente e di bilancio durante il mandato. 

 
Il DUP semplificato, quale guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’Ente, indica, per ogni singola 

missione/programma del  bilancio, gli obiettivi  che l’Ente  intende realizzare negli esercizi considerati nel bilancio di previsione (anche se non 

compresi nel periodo di mandato). 

Gli obiettivi devono essere controllati annualmente al fine di verificarne il grado di raggiungimento e, laddove  necessario,  modificati, dandone 

adeguata giustificazione, per dare una rappresentazione veritiera e corretta dei futuri andamenti dell’Ente e del processo di formulazione dei 

programmi all’interno delle missioni. 

La realizzazione dei lavori pubblici di valore superiore a 100.000 Euro deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e ai 

suoi aggiornamenti annuali devono essere ricompresi nel DUP. 

La programmazione del fabbisogno di personale deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior 

funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica. 

Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare, l’Ente, individua, redigendo apposito 
 

elenco, i singoli immobili di proprietà. 



Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di 
 

valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni contenute nell’elenco 

deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali”. 

La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici. 
 
 
 
 
 
 

 

 

L’Amministrazione, in attuazione dell’art. 46 comma 3 del TUEL, ha approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 

24.11.2021, le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare durante il mandato politico-amministrativo 2021-2026. 
 

Attraverso tale atto di Pianificazione, sono state individuate le aree di intervento strategico che rappresentano le politiche essenziali da 

cui derivano i programmi, progetti e singoli interventi da realizzare durante il mandato politico amministrativo. 

Nel corso del  mandato amministrativo, la Giunta comunale  rendiconterà annualmente  lo  stato  di  attuazione  dei  programmi  di  mandato. Il 

monitoraggio relativo allo stato di attuazione della programmazione, si è reso necessario non solo perché previsto dalla normativa, art. 42 

comma 3, ma soprattutto perché costituisce attività strumentale alla sana gestione degli Enti Pubblici e, soprattutto, un “dovere” nei confronti 

dei cittadini che hanno il diritto di conoscere le  azioni  poste in  essere  dagli  amministratori  comunali  ed  i risultati raggiunti, posti in 

correlazione con gli obiettivi programmati ampiamente pubblicizzati. 

2 – Linee programmatiche di mandato 



 

 
 

L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 
 

Società partecipate 
 

Codice fiscale Denominazione % di 
 

Partecipazione Note 

società partecipazione  di controllo 

02934390929 ABBANOA 0,01013435 
 

SI 
 

RACCOLTA, 
S.P.A. TRATTAMENTO 

 E FORNITURA 
DI ACQUA 

 

Unioni di Comuni 

Il Comune di Buggerru fa parte dell’Unione di Comuni “Metalla e il Mare”, unitamente ai Comuni di Fluminimaggiore, Narcao, Musei, 
Domusnovas, Gonnesa e Villamassargia. 

 

 

La programmazione finanziaria, la gestione del patrimonio pubblico e del piano delle opere pubbliche sono coerenti con 
gli strumenti urbanistici vigenti. 

 
Ricognizione degli immobili di proprietà comunali suscettibili di alienazione e/o valorizzazione 

 
Il decreto legge n. 112 del 25 giugno 2008, convertito con legge n. 133 del 06 agosto 2008, all’art. 58, rubricato “Ricognizione e 
valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comuni e altri enti locali”, al comma 1 prevede che per procedere al riordino, 
gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, province, comuni e altri enti locali, ciascun ente con delibera dell’organo 
di governo individua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i 
singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili 
di valorizzazione ovvero di dismissione, redigendo il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari da allegare al bilancio di 
previsione. 

3 – Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini con particolare riferimento alle 
gestioni associate 

4 – Analisi di coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici vigenti 



I beni dell’ente inclusi nel piano delle alienazioni e delle valorizzazioni del patrimonio immobiliare previsto dal comma 1 dell’articolo 58, 
D.L. n. 112/2008 possono essere: 
- venduti; 
- concessi o locati a privati, a titolo oneroso, per un periodo non superiore a cinquanta anni, ai fini della riqualificazione e riconversione dei 

medesimi beni tramite interventi di recupero, restauro, ristrutturazione anche con l'introduzione di nuove destinazioni d'uso 
finalizzate allo svolgimento di attività economiche o attività di servizio per i cittadini; 

- affidati in concessione a terzi; 
- conferiti a fondi comuni di investimento immobiliare, anche appositamente costituiti ai sensi dell’articolo 4 e seguenti del decreto 

legge 25 settembre 2001, n. 351; 
 

Di seguito il relativo Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari: 
 

 Descrizione del bene 
immobile e relativa 

ubicazione 

Destinazione 
urbanistica 

Foglio Particella Intervento previsto 

1 CAPANNONE 
RIMESSAGGIO 

Via marina s.n.c. 
Proprietà: COMUNE DI 

BUGGERRU 

Servizi portuali 
Conformità allo 

strumento 
urbanistico: SI 

12 131 Alienazione 

2 IMMOBILE 
LOCALITÀ 
LANDIRI 
MARRU 

Proprietà: COMUNE DI 
BUGGERRU 

Agricola 
Conformità allo 

strumento 
urbanistico generale: SI 

1 12-133 Alienazione 



 

 
 

Situazione di cassa dell’Ente 
 

Fondo cassa al 31/12/2023 € 2.846.543,28 
 

Andamento Fondo cassa nel triennio precedente: 
 

Fondo cassa al 31/12/2022 € 1.741.199,64 

Fondo cassa al 31/12/2021 € 2.161.090,17 

Fondo cassa al 31/12/2020 € 3.116.123,09 

 

 
Utilizzo anticipazione di cassa nel triennio precedente: 

 

 
ANNO DI RIFERIMENTO 

 
GIORNI DI UTILIZZO 

 
COSTO INTERESSI PASSIVI 

2023 0 0 

2022 0 0 

2021 0 0 

 

 
Livello di indebitamento: 

 
Incidenza interessi passivi impegnati / entrate accertate primi 3 titoli: 

 

 
 

Anno di riferimento 
 
Interessi passivi impegnati 

 
Entrate accertate tit. 1-2-3 

 
Incidenza (a/b) % 

(a) (b) 

5 – Sostenibilità economico-finanziaria 



 

2023 68.932,57 2.470.220,47                   2,79 

2022 74.748,06 2.050.952,44 3,64 

2021 80.294,90 2.004.380,19 4,01 

 
 

 
Debiti fuori bilancio riconosciuti: 

 
ANNO DI RIFERIMENTO IMPORTO DEBITI FUORI 

BILANCIO 
RICONOSCIUTI 

2023 0 

2022 0 

2021 0 

 
 

Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione1, la programmazione 

e la gestione dovrà essere improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali: 
 

 

 

Il sistema di finanziamento del bilancio risente molto sia dell’intervento legislativo in materia di trasferimenti dello Stato a favore degli 
Enti Locali sia, in misura sempre più grande, del carico tributario applicato sui beni immobili presenti nel territorio. 

6 – La politica tributaria e tariffaria 

A) ENTRATE 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 



Il federalismo fiscale riduce infatti il trasferimento di risorse centrali e, teoricamente, accentua la presenza di una politica tributaria 
decentrata. Le manovre finanziarie che si sono succedute in questi anni hanno portato ad una significativa riduzione delle risorse 
disponibili in capo ai Comuni a causa della progressiva riduzione dei trasferimenti da parte dello Stato e dei vincoli alla spesa. 

I tagli ai trasferimenti hanno messo la maggior parte dei Comuni nella condizione di colmare le minori entrate non solo con i tagli della 
spesa ma principalmente con manovre sulle entrate proprie. 

La politica tributaria e tariffaria di questa Amministrazione è caratterizzata dal contenimento della pressione fiscale e dal mantenimento 
inalterato della quantità / qualità dei servizi; pertanto, l’intenzione dell’Amministrazione è  quella  di  mantenere  inalterato  l’attuale impianto 
della politica fiscale. 

 
 

 

Al fine di finanziare gli investimenti ritenuti necessari da parte dell’Amministrazione, verrà presa in considerazione una futura 
applicazione di Avanzo, la quale potrà essere considerata solo dopo l’approvazione del prossimo rendiconto, tenuto conto anche 
dell’andamento della cassa. 

 

 

 

 
In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente non prevede l’accensione di prestiti per la realizzazione di 
opere pubbliche, ciò al fine di non gravare l’Ente di nuovi oneri finanziari. 

 
 

 

 

Come ogni altra entità economica destinata ad erogare servizi, anche il Comune sostiene dei costi, sia fissi che variabili, per far funzionare 
la struttura. Il fabbisogno richiesto dal funzionamento dell'apparato, come gli oneri per il personale (stipendi, contributi), l'acquisto di 
beni di consumo (cancelleria, ricambi), le prestazioni di servizi (luce, gas, telefono), unitamente al rimborso di prestiti, necessitano di 
adeguati finanziamenti. 

Reperimento e impiego risorse 
straordinarie e in  conto 

capitale 

Ricorso all’indebitamento e analisi 
della relativa sostenibilità 

B) SPESE 

Spesa corrente, con specifico 
riferimento alle funzioni 

fondamentali 



Tale fabbisogno è definito “spesa corrente”. I mezzi destinati a tale scopo hanno una natura ordinaria, come i tributi, i contributi in conto 
gestione, le entrate extra-tributarie. Tali entrate sono definite come “entrate correnti”. La norma consente il ricorso a risorse di natura 
straordinaria, coprendo la “spesa corrente” con “entrate per investimenti”. Naturalmente, per quanto possibile, tale prassi va evitata. I 
comuni virtuosi utilizzano, al contrario, parte delle “entrate correnti” per finanziare le “spese per investimento”. 

Relativamente alla gestione corrente il Comune di Buggerru dovrà definire la stessa in funzione dell’obiettivo di risparmio così come 
definito dal decreto sulla “Spending Review” n.66/2014 e s.m.i. e i successivi comunicati ministeriali. 

Pertanto la formulazione delle previsioni per ciò che concerne la spesa, saranno effettuate tenendo conto delle spese sostenute in passato, delle 
spese obbligatorie, di quelle consolidate e di quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti, rispettando tutti i principi 
derivanti dall’applicazione della nuova contabilità (D.Lgs. 118/2011). 

In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali, il Comune di Buggerru dovrà continuare  nell’attuale  politica  di convenzionamento 
con altri enti, che permette l’espletamento dei servizi con costi compatibili con le risorse correnti a disposizione. 

 

 

Personale 
 

Personale in servizio al 31/12/2023 
 

 
 

Categoria 

 
 

Numero 

 
 

Tempo indeterminato 

 
 

Altre tipologie 

Cat.D1 1 X - 

Cat.D1 1 ART. 110 D. LGS. 
267/2000 

Cat.C3 1 X - 

Cat.C1 5 X - 

    

TOTALE 8 7 1 

 

Numero dipendenti in servizio al 31/12/2023: 8, di cui n. 7 a tempo indeterminato e n. 1 assunto ai sensi dell’art. 110, D. Lgs. 267/2000. 

7 – L’organizzazione dell’Ente e del suo personale 



 
 
 

 

 

Con riferimento alla programmazione dei fabbisogni e al reclutamento di personale, la normativa di riferimento attualmente è costituita 
dal D.lgs. n. 165/2001 s.m.i. e dalle Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle 
Amministrazioni Pubbliche, di cui al Decreto del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione del 27.07.2018. 

 

Le facoltà assunzionali sono, ad oggi, definite dalle seguenti normative: 

- l’art. 1 commi 557 e 557 quater della legge 296/2006 che prevede l’obbligo di contenimento della spesa di personale con riferimento 
al valore medio del triennio 2011-2013; 

 
- l’art. 3 D.L. n. 90/2014, come modificato dalla L. n. 26 del 28 marzo 2019, il quale stabilisce che: 

 
• a decorrere dal 2019 la facoltà assunzionale per assunzioni a tempo indeterminato è fissata, per gli enti locali, nella 

misura massima del 100% della spesa relativa al personale cessato nell’anno precedente; 
 

• è consentito agli enti locali di utilizzare i residui ancora disponibili delle quote percentuali delle facoltà assunzionali 
riferite al quinquennio precedente; 

 
• per il triennio 2019-2021, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile, gli enti locali 

possono computare, ai fini della determinazione delle capacità assunzionali per ciascuna annualità, sia le  cessazioni  dal servizio 
del personale di ruolo verificatesi nell’anno precedente, sia quelle programmate nella medesima annualità, fermo  restando che 
le assunzioni possono essere effettuate soltanto a seguito delle cessazioni che producono il relativo turn over. 

 

- l’art. 33 comma 2 del DL 34/2019, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, cd. “Decreto crescita”, che  determina 
nuove capacità assunzionali basate sul principio della “sostenibilità finanziaria” e, in particolare, prevede che “i comuni  possono procedere 
ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e  fermo restando il rispetto 
pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale 
dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata 
per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti 
dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione”; 

 
- il Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione del 17/03/2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di 

personale a tempo indeterminato dei Comuni” (G.U. 27/04/2020 n. 108), contenente la disciplina di attuazione dell’art. 33 comma 
2 del DL 34/2019, applicabile con decorrenza dal 20 aprile 2020 e, in particolare: 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 



• l’art. 1, contenente le definizioni di “spesa di personale” ed “entrate correnti” da considerare ai fini della determinazione del 
valore soglia; 

 
• l’art. 4, comma 1, ai sensi del quale il valore soglia (individuato ai sensi dell’art. 33 comma 2 del DL 34/2019) per la fascia 

demografica cui è riconducibile il Comune di Buggerru è pari a 28,60%; 

 
• l’art. 4, comma 2, che prevede che i comuni che si collocano al di sotto di detto valore soglia possono incrementare per assunzioni 

a tempo indeterminato la spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato sino a una spesa rapportata alle entrate 
correnti non superiore a detto valore soglia; 

 
• l’art. 7, ai sensi del quale la maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante da quanto previsto dal 

suddetto decreto non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1, commi 557-quater e 562, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296. 

 
Per quanto riguarda l’applicazione della disciplina di cui all’art. 33, comma 2, del d.l. n. 34 del 2019, come specificata dal DM 17 marzo 
2020, l’articolo 57 comma 3 septies del DL 104/2020 convertito in Legge n.126 del 2020, prevede che “a decorrere dall'anno 2021 le 
spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e  previste  da apposita 
normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse non rilevano ai fini della verifica del  rispetto  del valore soglia di 
cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, 
n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di  finanziamento  parziale, ai  fini  del  predetto valore soglia non 
rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente”; 

 
Con riferimento alle assunzioni a tempo determinato, resta confermato il vincolo normativo di cui all’art. 9, comma 28, del D .L. n. 
78/2010, convertito con L. n. 122/2010, secondo il quale, per gli Enti che hanno garantito la costante riduzione della spesa di personale, 
il limite per le assunzioni a tempo determinato e per il lavoro flessibile in genere è pari al 100% della spesa sostenuta per la stessa finalità 
nell’anno 2009. Rimangono in ogni caso escluse dalle dette limitazioni le spese sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai sensi 
dell'articolo 110, comma 1, del D.lgs. 267/2000. 

 
Sulla base del contesto normativo vigente, il valore della spesa del comune di Buggerru, registrata nell’ultimo rendiconto approvato e calcolata 
secondo le indicazioni del DM 17/03/2020 è pari al 13,46% della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 
considerate al netto del Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione, come risulta  dal  seguente prospetto: 



 
 
 
 
 
 
 
 

 

Spesa di personale – ultimo rendiconto approvato 2023 € 287.364,23 
 

 
ANNI VALORE 

   

 



 

 

Entrate correnti - rendiconto 2021 € 2.004.380,19 

Entrate correnti - rendiconto 2022 € 2.050.952,44 

Entrate correnti - rendiconto 2023 € 2.470.220,47 

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle 
entrate correnti ultimo triennio 

 € 2.175.184,37 

Importo FDCE bilancio di previsione esercizio 2022 € 40.000,00 

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto 
del FDCE 

 
€ 2.135.184,37 

RAPPORTO EFFETTIVO TRA SPESA DI PERSONALE ED ENTRATE CORRENTI: 13,46%. 
 

Considerato che la spesa potenziale massima derivante dall’applicazione delle vigenti disposizioni in materia di assunzioni è 

determinata come segue: 
 

Spesa del personale in servizio (+) € 287.364,23 

Spesa potenziale calcolata sulle facoltà assunzionali disponibili   

(comprensive di quanto stabilito da leggi speciali e da procedure € 100.577,48 

di stabilizzazione) (+)   

Spesa potenziale massima (A) (=) € 387.941,71 

Piano occupazionale 2025-2027 predisposto sulla base della nuova dotazione organica e della normativa sopra richiamata e tenendo 

altresì conto delle esigenze dell’ente, che prevede le seguenti assunzioni: 

PIANO ASSUNZIONI 2025 



 
Numero Categoria Profilo 

professionale 

Modalità di 

accesso 

Spesa 

prevista 

Part 

time/Full 

Time 

1 C  Istruttore 

Tecnico 

Concorso, 

mobilità, 

scorrimento 

graduatoria 

altri Enti 

€ 32.629,08 Pieno 

PIANO ASSUNZIONI 2026 

Numero Categoria Profilo 

professionale 

Modalità di 

accesso 

Spesa 

prevista 

Part 

time/Full 

Time 

- - - - - - 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Non si prevede, inoltre, il ricorso a forme di 

lavoro flessibile; 

PIANO ASSUNZIONI 2027 

Numero Categoria Profilo 

professionale 

Modalità di 

accesso 

Spesa 

prevista 

Part 

time/Full 

Time 

- - - - - - 

 



 

Si autorizzano per il triennio 2025/2027 le eventuali assunzioni a tempo determinato che si dovessero rendere necessarie per rispondere 

ad esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale, nel rispetto del limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, D. L. 

78/2010, convertito in Legge 122/2010 e ss.mm.ii. 

 

 

La programmazione degli investimenti deve passare obbligatoriamente dall’analisi del: 
 

 

 

 

Relativamente alla Programmazione degli investimenti la stessa dovrà essere indirizzata, si  rimanda  alla  Deliberazione  di Giunta 
Comunale n. 35 del 0 3.10.2024, avente ad oggetto “Adozione Programma Triennale delle lavori pubblici 2025 – 2027, ai sensi 
dell’art. 21 del Codice dei contratti.” 

8 – Il piano degli investimenti ed il relativo finanziamento 

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere 
pubbliche 



 



 



 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



 
 

 

Con la legge n. 243/2012 sono disciplinati il contenuto della legge di bilancio, le norme fondamentali e i criteri volti ad assicurare 
l’equilibrio tra le entrate e le spese dei bilanci pubblici e la sostenibilità del debito del complesso delle pubbliche amministrazioni, nonché 
degli altri aspetti trattati dalla legge costituzionale n. 1 del 2012. 

Ad opera della Legge 12 agosto 2016, n. 164 “Modifiche alla legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di equilibrio dei bilanci delle 
regioni e degli enti locali”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 201 del 29-8-2016 ed entrata in vigore il 13/09/2016, è stata revisionata 
la disciplina sugli equilibri di bilancio per le Regioni e gli Enti locali, sia in fase di programmazione che di rendiconto. 

Pertanto gli enti in questione dovranno conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, 
come eventualmente modificato ai sensi dell'articolo 10 della medesima legge. 

Il DM Ministero Economia e Finanze del 1° agosto 2019 ha modificato gli schemi degli equilibri sopra descritti individuando 3 saldi 
diversi: W1 Risultato di Competenza - W2 Equilibrio di Bilancio - W3 Equilibrio complessivo. 

L'obbligo è quello di conseguire un Risultato di Competenza non negativo e l'obiettivo è quello di rispettare anche l'Equilibrio di Bilancio 
che rappresenta, considerando anche le risorse accantonate e vincolate nel bilancio di esercizio, l'effettiva capacità dell'Ente di garantire 
la copertura di tutti gli "impegni" assunti. 

In merito al rispetto degli equilibri di Bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente dovrà monitorare gli stessi nel corso della gestione 
ed ottemperare agli obblighi di certificazione previsti dalla normativa. 

Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata ad un costante monitoraggio delle entrate 
ed ad una puntuale riscossione delle stesse. 

 

 

 

L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 

 

9 – Il rispetto delle regole di finanza pubblica 

RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE 
CORRENTE E GENERALI DEL BILANCIO E RELATIVI 

EQUILIBRI IN TERMINI DI CASSA 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 



 

Quadro riassuntivo di competenza 

 TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  

ENTRATE 
2022 

(accertamenti) 

2023 

(accertamenti) 

2024 

(previsioni) 

2025 

(previsioni) 

2026 

(previsioni) 

2027 

(previsioni) 
 

 1 2 3 4 5 6  

Tributarie 403.666,62 397.831,65 434.813,39 383.321,53 383.562,53 383.569,53  

Contributi e trasferimenti correnti 1.373.350,69 1.688.699,34 2.030.893,81 1.568.963,55 1.421.946,33 1.421.946,33  

Extratributarie 273.935,13 383.689,48 511.256,68 321.308,54 310.808,54 291.808,54  

TOTALE ENTRATE CORRENTI 2.050.952,44 2.470.220,47 2.976.963,88 2.273.593,62 2.116.317,40 2.097.324,40  

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  

Avanzo di amministrazione applicato per spese 

correnti  

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 88.227,65 102.626,28 220.128,65 0,00 0,00 0,00  

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 

SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI 

(A) 

2.139.180,09 2.572.846,75 3.197.092,53 2.273.593,62 2.116.317,40 2.097.324,40  

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

636.774,50 1.559.463,50 3.731.861,94 50.000,00 50.000,00 50.000,00  

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  

Avanzo di amministrazione applicato per 

finanziamento di investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese conto 

capitale 

0,00 430.600,27 1.003.273,73 0,00 0,00 0,00  

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 

A INVESTIMENTI (B) 

636.774,50 1.990.063,77 4.735.135,67 50.000,00 50.000,00 50.000,00  

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  

TOTALE GENERALE (A+B+C) 2.775.954,59 4.562.910,52 7.932.228,20 2.323.593,62 2.166.317,40 2.147.324,40  



Quadro riassuntivo di cassa 

   

ENTRATE 
2022 

(riscossioni) 

2023 

(riscossioni) 

2024 

(previsioni cassa) 

2025 

(previsioni cassa) 
 

 1 2 3 4  

Tributarie 406.515,82 389.674,19 465.203,24 494.089,32  

Contributi e trasferimenti correnti 1.672.464,72 1.538.703,11 2.378.709,61 2.147.239,48  

Extratributarie 243.455,09 345.010,74 775.519,95 618.140,00  

TOTALE ENTRATE CORRENTI 2.322.435,63 2.273.388,04 3.619.432,80 3.259.468,80  

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00  

Fondo di cassa utilizzato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00  

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 

SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI 

(A) 

2.322.435,63 2.273.388,04 3.619.432,80 3.259.468,80  

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

3.245.923,30 3.308.381,99 6.128.085,14 5.751.315,64  

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00  

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00  

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00  

Fondo di cassa utilizzato per spese conto 

capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00  

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 

A INVESTIMENTI (B) 

3.245.923,30 3.308.381,99 6.128.085,14 5.751.315,64  

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00  

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00  

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 0,00 0,00  

TOTALE GENERALE (A+B+C) 5.568.358,93 5.581.770,03 9.747.517,94 9.010.784,44  



PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2025 
 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui) 

ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

COMPETENZA 
ANNO 2027 

     

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 397.831,65 372.175,53 372.175,53 
2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+) 1.688.699,34 1.256.630,34 1.218.046,33 
3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 383.689,48 353.833,50 284.670,00 
     

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  2.470.220,47 1.982.639,37 1.874.891,86 
     

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI  
     

Livello massimo di spesa annuale (1) (+) 247.022,05 198.263,94 187.489,19 
     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2) 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati nell'esercizio in corso 

(-) 59.543,37 56.386,92 53.074,32 

     

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare disponibile per nuovi interessi  187.478,68 141.877,02 134.414,87 
     

TOTALE DEBITO CONTRATTO  
     

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00 
     

TOTALE DEBITO DELL'ENTE  0,00 0,00 0,00 
     

DEBITO POTENZIALE  
     

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti  0,00 0,00 0,00 
     

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento  0,00 0,00 0,00 
     

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  0,00 0,00 0,00 
     

 
(1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei 
contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista 
l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, del TUEL). 
(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi. 

 



 

 
 

EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) (1) 

2025 - 2026 - 2027 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2027 

      
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  1.914.427,17    

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in 
entrata 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  2.273.593,62 2.116.317,40 2.097.324,40 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  2.209.728,89 2.049.296,22 2.026.990,58 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo crediti di dubbia esigibilità   44.300,00 44.300,00 44.300,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (5) (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari (-)  63.864,73 67.021,18 70.333,82 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
     di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      
G) Somma finale (G=A+Q1-AA+B+C-D-E-F)   0,00 0,00 0,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO 
DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (2) (+)  0,00 0,00 0,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      
      

O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 
      

  

10 – Raggiungimento degli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e relativi equilibri in 
termini di cassa 



 
 

 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2025 - 2026 - 2027 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2027 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+)  0,00   
      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in 
entrata 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
J2) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in 
entrata 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  50.000,00 50.000,00 50.000,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 
      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  50.000,00 50.000,00 50.000,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (5) (-)  0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (5) (+)  0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      
      

Z=P+Q-Q1+J2+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 
      

  



 
 

 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2025 - 2026 - 2027 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2027 

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività finanziarie (+)  0,00 0,00 0,00 
      
J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in 
entrata 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 
      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (5) (-)  0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (5) (-)  0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (5) (-)  0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO FINALE      
      

W=O+J+J1-J2+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 
      

 
 

SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4)   

Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 
      
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidità 

(-)  0,00   

      

      
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali   0,00 0,00 0,00 

 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione 
del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione 
dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  



(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte 
corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che 
non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 

(5) Indicare gli stanziamenti di spesa, compreso il correlato FPV. 

 

  



 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2025 - 2026 - 2027 
 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2027 
SPESE 

CASSA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

COMPETENZA 
ANNO 2027 

          

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 1.914.427,17         

Utilizzo avanzo di amministrazione  0,00 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione(1)  0,00 0,00 0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00      

     
Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto(2) 

 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

494.089,32 383.321,53 383.562,53 383.569,53 Titolo 1 - Spese correnti 2.807.938,15 2.209.728,89 2.049.296,22 2.026.990,58 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 2.147.239,48 1.568.963,55 1.421.946,33 1.421.946,33      

Titolo 3 - Entrate extratributarie 618.140,00 321.308,54 310.808,54 291.808,54      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 5.751.315,64 50.000,00 50.000,00 50.000,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale 5.107.812,83 50.000,00 50.000,00 50.000,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali …………… 9.010.784,44 2.323.593,62 2.166.317,40 2.147.324,40 Totale spese finali …………… 7.915.750,98 2.259.728,89 2.099.296,22 2.076.990,58 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 63.864,73 63.864,73 67.021,18 70.333,82 

     - di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 830.579,75 718.714,57 718.714,57 718.714,57 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 720.385,66 718.714,57 718.714,57 718.714,57 

Totale titoli 9.841.364,19 3.042.308,19 2.885.031,97 2.866.038,97 Totale titoli 8.700.001,37 3.042.308,19 2.885.031,97 2.866.038,97 

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 11.755.791,36 3.042.308,19 2.885.031,97 2.866.038,97 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 8.700.001,37 3.042.308,19 2.885.031,97 2.866.038,97 

          

Fondo di cassa finale presunto 3.055.789,99         

 


